
W

Questo è mio Figlio,
ascoltatelo!
È Lui, Gesù, 
l’amato mio Unigenito.
È Lui, Gesù,
il Messia, il Salvatore,
colui che redime il mondo.

Oggi è il grande giorno
in cui tutto ricomincia:
è finito un mondo
ne nasce un altro.

Ciò che è vecchio finisce.
Oggi comincia un mondo nuovo.

IL  BATTESIMO 
NEL  GIORDANO

Mt. 3, 1-17         Mc. 1, 9-11       
Lc. 3, 21-22
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Mt, 4, 1 - 11        Mc. 1, 12 -13      
Lc. 4, 1 - 13W

Lo Spirito Santo mi portò nel deserto
dove digiunai per quaranta giorni.

Per cominciare la mia missione
c’è bisogno di molta preghiera:
entrare in contatto con il Padre,
prendere le giuste decisioni.

Quando vidi arrivare il Tentatore, 
ero pronto per confrontarmi con lui.

Tre furono le sue tentazioni:
quella del pane per sfamare i corpi,
quella della superbia per sentirsi il migliore,
quella del potere per dominare il mondo.

Sono le stesse tentazioni 
dell’uomo d’oggi.
Ricordati che puoi vincerle 
solo se ti affidi totalmente a Me.

LE  TENTAZIONI
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Lc. 5, 1 - 11W

“Prendi il largo 
e getta le reti per la pesca.” 
Furono queste le parole 
che hanno dato inizio 
al mio ministero di Apostolo.

“Maestro, ho faticato tutta la notte 
senza alcun risultato. Devo riprovare?”.

“Sì, Pietro, perché è in Me 
che devi mettere tutta la tua fiducia. 
Getta le retti e vedrai miracoli!”.

Il peso dei pesci era così grande
che le retti quasi si rompevano.
“Signore sono un peccatore
indegno di starti vicino. 
Allontanati da me!”.

“Non temere Pietro, d’ora in poi
sarai pescatore di uomini!”.

LA  PESCA 
MIRACOLOSA
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Gv. 2, 1 - 11W

La festa di nozze 
continuò fino a notte inoltrata, 
quando notai preoccupazione
sui volti dei famigliari degli sposi:

“Non abbiamo più vino! 
Cosa facciamo?”.

“Non preoccupatevi. 
Fate tutto quello che Gesù vi dirà.”

I servi riempirono le anfore di acqua.
Nessuno capiva bene il perché.

“Attingete e portatene 
al maestro di tavola.”

L’acqua si trasformò in un vino 
squisito come l’amore dei due sposi.

LE  NOZZE 
DI  CANA
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Mt. 21, 12 -13         Mc. 11, 15 -19        
Lc. 19, 45 -48         Gv. 2, 13 - 17W

Padre, cosa hanno fatto 
del tuo Tempio, la tua dimora 
in mezzo al tuo popolo?
Tutti questi venditori... 
La tua casa non è più 
un luogo di preghiera e di pace.
Non posso tollerarlo.

“Portate via queste cose 
e non fate un mercato 
nella casa del Padre mio!”

Padre Onnipotente,
desidero con ardore
che le persone ritornino al vero culto.
Come vorrei portarli tutti 
davanti al tuo trono di gloria!

Non condannarli per questo peccato!
Molto spesso l’uomo 
non è cosciente di quello che fa.

I  MERCANTI
NEL  TEMPIO
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Gv. 4, 4 - 42W

LA   SAMARITANA
Quel giorno 
avevo sete, tanta sete...
Sono andata al pozzo.
Pensavo bastasse
per colmare la mia sete.

Invece...

“Dammi da bere!”.
mi disse quel Giudeo.
Cosa ti posso dare io 
che dentro sono un deserto?
La ricerca dell’amore, 
mi ha inaridita dentro. 
Non ho acqua 
per dissetare nessuno.

Ti chiedo l’acqua viva 
della tua divinità.
Supplico da te l’Amore.

Gv. 3, 1-21W

Le domande senza risposta
mi tormentavano 
notte e giorno...

Sono andato 
a trovarlo di notte.
Non per paura 
ma perché per me la notte 
è la migliore consigliera.
Le sue risposte 
invece di tranquilizzarmi
mi hanno turbato 
ancora di più il sonno...

Mi sono trovato 
nel buio più fitto:
bisogna rinascere dall’Alto
per poter riconoscere il Messia.

NICODEMO
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Mc. 1, 40 - 45W

Lo vidi arrivare da lontano.
La speranza fiorì dentro il mio cuore:
ecco il guaritore, egli può salvarmi.
Mi avvicinai al gruppo di persone 
che lo accompagnavano, però da lontano.
Noi lebbrosi eravamo considerati 
immondi e non potevamo 
neanche avvicinarci alle persone.
Più pesante della lebbra era la solitudine!

“Se vuoi puoi guarirmi!”, gli dissi.

Egli si fermò, mi guardò in faccia, 
come nessuno lo aveva fatto mai 
e, con mia grande sorpresa, 
mi prese per mano... Egli mi toccò.
Toccò me, un lebbroso, un impuro!

“Lo voglio, sii purificato!”.
Dopo quelle parole la mia vita 
non fu più la stessa.

IL  LEBBROSO 
RISANATO
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Mt. 8, 5 - 13        Lc. 7, 1 - 10W

Il mio servo era gravemente malato.
Egli era per me più di un servitore, 
era prima di tutto un amico.
Dovevo fare qualcosa per aiutarlo.

Ho sentito di Gesù guaritore.
Molti accorrevano a lui 
e venivano guariti da qualsiasi infermità.
Ecco oggi sta passando per Cafarnao.
Andrò da Lui e chiederò il miracolo.

“Signore, il mio servo è malato!”.
“Verrò e lo guarirò.” fu la sua risposta.
“No, Signore, perché io non sono 
degno che tu entri sotto il mio tetto 
però sono sicuro che, con una sola 
tua parola, guarirai il mio servo.”

“Avvenga come tu hai creduto!”.
E così fu, secondo la mia fede 
e secondo la sua Parola.

IL  SERVO 
DEL  CENTURIONE
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Mt. 9, 9 - 13         Mc. 2, 13 - 17 
Lc. 5, 27 - 32W

Ero seduto al banco delle imposte.
Come ogni giorno stavo svolgendo 
il mio lavoro di esattore delle tasse.
Non era questo 
un lavoro lodevole...
Molti vedendomi
sputavano in terra per disprezzo.

Quel giorno è passato Lui, Gesù.
Si avvicinò al mio banco e mi salutò.
Non potevo credere alle
sue parole: “Seguimi!”.

Dove? Come? 
Io? Sei sicuro Gesù?

Lo seguii e da allora 
non mi allontanai più da Lui.
Quel giorno Levi 
diventò Matteo.

MATTEO
IL  GABELLIERE
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Mt. 7, 24 - 29       Lc. 6, 47 - 49W

Costruite la vostra vita 
sulla roccia della Parola di Dio. 
Chi ha messo le radici 
in un terreno solido
non perirà all’arrivo della tempesta.

La mia Parola è la roccia
su cui fondare la vostra casa

Se, invece, costruite sulla sabbia,
la vostra casa non reggerà alle tempeste.

Quando nella tua vita 
invece della realtà
scegli l’egoismo e le illusioni 
rischi di andare a fondo.
Hai costruito sulla sabbia.

Scegli bene 
su quali fondamenta costruire 
e vivrai!

LA  CASA 
SULLA  ROCCIA
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Mt. 13, 18 - 23          Mc. 4, 3 - 20
Lc. 8, 5 - 15

Il seminatore è Dio Padre.
Egli semina nelle sue creature 
il seme del bene.
Il frutto dipende dal terreno 
in cui il seme cade.

Come è il terreno del tuo cuore?
È il terreno che si trova lungo la strada 
dove il seme viene portato via dai passanti?
Oppure è un terreno sassoso 
dominato dalla superficialità,
dove la Parola non può mettere radici?
Potrebbe essere un terreno 
soffocato dalle preoccupazioni 
e dalle paure per il domani.
Oppure un terreno fertile 
sempre pronto a mettere in atto 
la volontà di Dio?

Non basta ascoltare la Parola di Dio,
bisogna metterla in pratica 
e farla fruttificare!

IL  BUON 
TERRENO
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Mt. 8, 23 - 27          Mc. 4, 35 -41
Lc. 8, 22 - 25W

Tutto accadde all’improvviso.
Ci trovammo nel mezzo del lago 
quando arrivarono forti raffiche di vento. 
La barca cominciò a sobbalzare 
e si riempì di acqua.
Il naufragio sembrava inevitabile.

“Maestro, svegliati! Siamo perduti!”.
Gesù si alzò in piedi e minacciò il vento:
“Taci, calmati!”.

Ad un tratto ci fu una grande bonaccia.
Eravamo salvi!

“Perché avete avuto paura? 
Dov’è la vostra fede?” 
Siamo rimasti attoniti davanti al miracolo.

“Chi è quest’uomo, 
a cui anche il vento 
e il mare obbediscono?”.

LA  TEMPESTA 
SEDATA
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Mt. 15, 21 - 28           Mc. 7, 24 - 30W

Avevo sentito parlare del Rabbì Gesù.
Sapevo che era lui l’unica speranza 
che alla mia povera figlioletta rimaneva.
Decisi di andare a supplicarlo per lei.

“Libera mia figlia dal demone! 
Pietà di me, figlio di Davide.”

Non mi disse neppure una parola...

“Gesù non mi arrenderò 
finché tu non mi esaudisca”.

“Non è bene prendere il pane dai figli 
e gettarlo ai cagnolini.”

“Sì, Signore, hai ragione. Però anche 
i cagnolini si sfamano delle briciole 
che cadono dalla tavola dei padroni”.

“Grande è la tua fede, o donna.
Avvenga come desideri!”.

LA  FEDE  DELLA 
DONNA  PAGANA
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LA  LUCE 
DEL  TABOR
“Come è bello per noi 
essere qui, Signore!
Facciamo tre capanne: 
una per te, una per Mosé 
e una per Elia.”

Non sapeva Pietro 
ciò che diceva. 
Eravamo infatti tramortiti 
dal bagliore di luce 
e dalle parole di vita 
che ascoltammo sul monte.

La luce del Tabor 
la dobbiamo portare dentro.
Ci aiuterà nei momenti 
difficili della vita.

Quando la sofferenza 
ci visiterà potremo dire: 
“Non abbiamo paura 
perché Gesù 
ha vinto la morte.”

Mt. 17, 1 - 13       Mc. 9, 2 - 13
Lc. 9, 28 - 36

Mt. 5, 17 - 48W

Non sono venuto 
ad abolire 
la Legge e i profeti.
Ma a dare compimento.

Ascoltatemi tutti:
non limitatevi a seguire 
le norme alla lettera.
Non è in quest’osservanza 
che troverete la perfezione.
 
Dovete piuttosto compiere 
le norme con amore.

Ecco la vera perfezione. 

L’amore vi aiuterà 
a vivere una vita santa 
e ad essere felici.

LA  LEGGE 
È  L’AMORE
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Mt, 18, 1 - 5       Mc. 9, 33 - 37
Lc. 9, 46 - 48W

Ci incamminammo verso Cafarnao.
Tra di noi nacque una forte discussione:
chi è il più importante tra i Dodici?

Gesù camminava qualche passo avanti 
e noi pensavamo
che non potesse sentire le nostre parole.
Invece non fu così...

“Chi vuole essere il primo tra di voi,
sia il servitore di tutti.
L’amore si dimostra servendo l’altro”.

Poiché eravamo di dura cervice
e non capivamo le sue parole,
Egli ci mise davanti un bambino 
e abbracciandolo disse: 

“Chi accoglie i miei insegnamenti 
con la semplicità di un bambino, 
ecco costui accoglie me”.

TORNARE  
COME BAMBINI
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Mt, 6, 5 - 15       Lc. 11, 1 - 13W

Ogni sera lo vedemmo appartarsi
per poter stare da solo con il Padre.
Per Gesù la preghiera era indispensabile,
era il nutrimento dell’anima,
era un incontro con Dio.

Così gli abbiamo chiesto un giorno 
di insegnarci a pregare.

“Pregate nella solitudine, 
chiudete la porta 
a tutto ciò che non è in Dio. 
Parlate con il Padre 
nel segreto del vostro cuore. 

Dite:

Padre, sia santificato il tuo nome,
venga il tuo Regno sulla terra.
Non ci abbandonare alle tentazioni,
mantienici puri 
dalla contaminazione del male.

Chiedete con semplicità
e otterete ciò di cui avete bisogno.”

PADRE  NOSTRO
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